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Seminario Nazionale «Il Piano Nazionale della Prevenzione in edilizia e i Piani Mirati. Seconda edizione del concorso nazionale 
«Archivio delle buone pratiche per la salute e la sicurezza nei cantieri temporanei e mobili» – Bologna - 11 ottobre 2023 

Stato attuazione del Piano 
Prevenzione nelle Regioni

Nicoletta Cornaggia Regione Lombardia DG Welfare Struttura Prevenzione dai rischi 
ambientali, climatici e lavorativi

Coordinatrice Gruppo Tecnico Interregionale Salute e Sicurezza sul Lavoro
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Coordination - national
Ministry of Health

Ministry of 
Labour and Social 

Policies

National Institute
for Insurance

against Accidents 
at Work

National Labour
Inspectorate

Other Ministries
(Economic Development 
Ministry, Ministry of the 

Environment, Ministry of the 
Interior, …)

Bolzano

Trent
o
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Coordination - national

“Committee for the direction and 
evaluation of active policies and for the 

national coordination of supervisory 
activities in the field of health and 

safety at work” (Art. 5)

Members

Ministry of Health
Ministry of Labour and Social Policies

National Labour Inspectorate
Other Ministries

Regions

Ministry of Health

Bolzano

Trent
o
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Coordination - national

Ministry of 
Labour and Social 

Policies
“Permanent advisory commission for 

health and safety at work” (Art. 6)

Members

Ministry of Labour and Social Policies
Ministry of Health

National Labour Inspectorate
Regions

+ Social partners

Bolzano

Trent
o
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Coordination - regional

Each Regional Government

“Regional Committee for the coordination of 
prevention and surveillance in the field of 

health and safety at work” (Art. 7)

Members
Regional government

Regional offices of
National Labour Inspectorate

National Institute for Insurance against Accidents at 
Works 

Fire Brigades
+ Social Partners

Bolzano

Trent
o
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Conference of the Regions

Health Commission

Area of Prevention and 

Public Health

Occupational Safety

and Health

Coordination - interregional

11 Working groups
[→]

Regional Councillor for Health
political board

Governor of the Regions
political board

Regional Chief of Public Health
technical board

Regional Referent for OSH
technical board

Veneto

Lombardia

Emila Romagna

Friuli Venezia Giulia
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[→] Working groups
1. OSH in agriculture

2. OSH in constructions

3. Musculo-skeletal diseases

4. Work-related stress

5. Carcinogens

6. OSH of machines and tools

7. Silica

8. OSH in railways

9. OSH in port activities

10. Data & occupational epidemiology

11. Education

Coordination - interregional

Working groups face and discuss specific topics, in 
order to produce technical documents (guidelines, 
reports) and tools, for both inspectors and companies
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Articolo 5 
Comitato per l’indirizzo e la 
valutazione delle politiche 

attive e per il coordinamento 
nazionale delle attività di 

vigilanza in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro

Articolo 6 
Commissione consultiva 

permanente per la salute e 
sicurezza sul lavoro

Articolo 7 
Comitati regionali di 

coordinamento

Ministero della Salute
Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali
Ispettorato del Lavoro

Altri Ministeri
Regioni

Ministero del Lavoro e delle 
politiche Sociali

Ministero della Salute
Ispettorato del Lavoro

Regioni
+ Parti Sociali

COORDINAMENTO STATO REGIONI per SSL

Art.7
Aziende Sanitarie 
Locali

Article 7 

Article 7 

Article 7 

Il Sistema delle 
Regioni

FRIULI VENEZIA 
GIULIA

EMILIA 
ROMAGNA
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Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025

Macrobiettivo 4 “Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie professionali” 

Programma Predefinito (PP7) 

“Prevenzione in edilizia” 

c.d. “Piano Nazionale Costruzioni” 

Il contesto delle disposizioni istituzionali
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Le Regioni stanno attuando i propri Piani Regionali della Prevenzione

(PRP)

 assicurando il perseguimento de:

- gli obiettivi trasversali – intersettorialità, formazione, comunicazione,

equità

- gli obiettivi specifici

 traguardando i relativi indicatori

Gli obiettivi

valorizzano e impongono sistematicità ad istituti noti quali i Comitati

di Coordinamento ex art. 7 Dlgs 81/08;

chiedono di rinnovare le strategie di intervento (vigilanza e

prevenzione) per il contrasto dell’esposizione mediante Piani Mirati di

Prevenzione (PMP)
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I Servizi di Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro delle ASL si

stanno cimentando con la nuova modalità di controllo

PMP percorso di assistenza alle imprese selezionate

susseguirsi di momenti di autovalutazione e valutazione

collegiale motivate (volontà) alla

salute e sicurezza sul lavoro, ma che

necessitano di sviluppare meglio la loro

capacità (abilità)

Le imprese virtuose vengono orientate verso l’adozione della misura di

prevenzione oggetto del PMP

La sfida: applicare i Piani Mirati di Prevenzione
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La sfida: applicare i Piani Mirati di Prevenzione

1. Fase di assistenza: • progettazione • 
seminario di avvio • 
informazione/formazione 

2. Fase di vigilanza • autovalutazione 
delle aziende • vigilanza da parte delle 
ASL sulle aziende coinvolte 
nell’intervento di prevenzione 

3. Fase di valutazione di efficacia • 
raccolta e diffusione di buone pratiche 
o misure di miglioramento • 
questionario sulla percezione dei rischi 
• restituzione dei risultati e/o di buone 
prassi.

I PMP sono: 

 individuati a partire da un bisogno 
specifico di tutele

 definiti sulla base di priorità di rischio, a 
seguito di analisi di contesto

 veicolano puntuali soluzioni organizzative, 
tecnologiche, strutturali concretamente 
attuabili e trasferibili

 un sostegno per i datori di lavoro delle 
imprese virtuose nel percorso di 
autovalutazione del livello di sicurezza 
nella gestione dei rischi e 
nell’organizzazione della sicurezza 
aziendale 
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Alcuni dati di attività 
2 ATTIVITA’ DI VIGILANZA NEI LUOGHI DI LAVORO EDILIZIA

2.1 N° cantieri notificati (D.lgs 494/96) 257.480

2.2 N° complessivo di cantieri ispezionati 24.184

2.2.1di cui non a norma al I sopralluogo 4.208

2.3
N° aziende con dipendenti + lavoratori autonomi  oggetto di 
ispezione

47.707

2.4 N° sopralluoghi complessivamente effettuati 57.914

2.4.1
Numero aziende con controlli documentali in vigilanza senza 
sopralluogo (es: valutazione rischi, nomine, formazione, 
sorveglianza sanitaria e protocollo sanitario etc-)

3.543

2.6 N° di verbali di prescrizione 7.427

di cui 

2.6.1Verbali di prescrizione 758 con o senza disposizioni 6.044

2.6.2Verbali con sanzioni amministrative 202

2.6.3Altro 178

2.7 N° violazioni 5.087

2.8 N° sequestri 87

2.9 N° sospensioni  ai sensi dell'art. 14 Dlgs 81/2008. 101

2.10
N° piani bonifica (ex art.59 duodecies D.lgs 25706) e  
notifiche pervenute (ex art.59 sexies D.lgs 25706) 

53.147

2.10.1
N° Aziende bonificatrici di amianto che hanno inviato i piani 
OGGETTO DI CONTROLLO 

2.767

2.11 N° di cantieri ispezionati per amianto 3.875

2.12
N° di cantieri bonifica amianto controllati soltanto con 
valutazione del piano

8.099

Ordini di grandezza

- circa 25.000 cantieri controllati
- circa 50.000 imprese afferenti al comparto edile 
controllate
- oltre 7.000 verbali di contravvenzione

Anno 2020. Rilevazione non esaustiva

Su un totale di 633.831 cantieri notificati in Italia

Su un totale di 150.439 imprese controllate 
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Rilevazione su piattaforma ISS per il ministero della Salute

Ogni anno al 30 marzo

Conclusa rilevazione 1° annualità: non risultano particolari

criticità …

Stato di attuazione. 
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Compito del Gruppo tematico è:

- curare lo sviluppo di possibili sinergie tra Regioni

- condividere buone pratiche

- agire a garanzia della coerenza di azione, dell’uniformità di analisi e

della condivisione di strumenti regionali

- garantire confronto e approfondimento, anche scientifico, su quanto

si realizza a livello territoriale

Gruppo Tecnico Interregionale Salute e Sicurezza sul 

Lavoro e il Gruppo tematico “Edilizia” 

proporre PMP a 
valenza 

interregionale
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Grazie


